
Parrocchia Madonna del Rosario – San Sostene M.na 
 

PREGHIERA DEI VENTI SABATI  

IN ONORE DELLA MADONNA DEL ROSARIO 
  

2° SABATO  

La visita di Maria ad Elisabetta 
 

Inizio: canto mariano  
 

G: O Dio vieni a salvarmi. 

T: Signore vieni presto in mio aiuto 

T: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.    

G: Contempliamo il secondo mistero della gioia: la visita di Maria ad Elisabetta.  
 

Invocazione allo Spirito santo 
Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima. 

Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. 

Sia gloria a Dio Padre, al Figlio, che è risorto dai morti e allo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 

1 lettore: (dall’Ambone)  

Ascolto della Parola  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1; 39-56) 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di 

Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto 

di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a 

gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la 

madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei 

orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 

nell'adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il 

Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà 

della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in 

me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si 

stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei 

pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di 

beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e 

alla sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
 

Pausa di silenzio.  

Rimaniamo in contemplazione del Vangelo ascoltato 
 

2 lettore 

Meditazione (beato Bartolo Longo)  

La grazia dello Spirito Santo non ammette lungo ritardo: vuole fedele corrispondenza, ed esige 

pronta risoluzione. E Maria, docile ai movimenti dello Spirito Santo, corrisponde subito a Dio. 

Non appena concepisce nel suo seno il Redentore degli uomini, è pronta a soddisfare il 



desiderio di Lui, di beneficare il genere umano e distruggere il peccato. Iddio voleva santificare 

il Precursore Giovanni, manifestare la gloria e la potenza del suo Figlio fin dai primi momenti 

della sua Incarnazione e riempire le due avventurate madri di una nuova letizia e di nuove 

grazie. Maria, tutta piena di amor di Dio e di carità del prossimo, sollecitamente lascia la sua 

umile dimora di Nàzareth in Galilea, e intraprende il lungo e faticoso viaggio sino ai monti 

della Giudea. Pensa alle numerose ispirazioni buone che hai soffocate nel tuo cuore, cui forse 

erano legati disegni particolari di Dio per la gloria sua, per la salvezza tua, e per il vantaggio del 

prossimo! Guarda: Elisabetta, già inoltrata negli anni, attende un figlio; ella ha bisogno di una 

confidente che l’aiuti e la consoli. E l’amorosa Vergine che vince in amore e in bellezza i 

Serafini, non indugia nella decisione, non va lenta nel suo viaggio, ma con fretta. Le è forte 

stimolo la carità del prossimo. L’amore di Dio, quando regna nel cuore, non resta mai ozioso, 

spinge sempre l’animo al bene del prossimo senza avere rispetto alle proprie inquietudini; 

poiché l’amore di Dio e quello del prossimo è uno stesso amore, il quale si rivolge ora al 

Creatore ora alle creature. Questa virtù sola guida ed anima Maria, e non l’amore dello svago e 

del piacere, non quel desiderio di vedere e di essere veduta, quella curiosità e quella 

ostentazione, che sono, per non dire di più, i frequenti motivi delle visite che noi facciamo. 

Anima mia, specchiati nella vera e fervorosa carità di Maria; umiliati e confessa che non hai il 

vero amore di Dio. O Madre mia divina, Madre di amore, mostra anche a me questa tua copiosa 

carità; abbi pietà di me, che tante volte non so vivere con Dio. Accendimi del tuo santo amore, 

stringimi forte con le tue catene, perché ami Dio sopra tutte le cose e il prossimo come me 

stesso.  
 

Canto (tutti): Mostraci il tuo volto, Signore, in te speriamo. Donaci il tuo sguardo Maria: con 

te crediamo, con te amiamo.  

3 lettore:  

Padre nostro… Ave Maria… e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, che portasti in grembo 

nella visita a Sant’Elisabetta … (10 volte). Gloria al Padre… Litanie Lauretane… 

Tutti 

MEMORARE ALLA VERGINE DEL ROSARIO 

Ricordati, o pietosissima Vergine del Rosario, non essersi udito mai, che alcuno dei tuoi devoti, 

il quale abbia col Rosario invocata la tua assistenza o implorato il tuo soccorso, sia rimasto 

abbandonato. Io, animato da tal confidenza, a Te vengo, o Madre della Misericordia, Vergine 

delle vergini, potente Regina delle Vittorie. Peccatore gemente, eccomi prostrato ai tuoi piedi 

imploro pietà, ti chiedo grazia. Deh! non disprezzar le mie suppliche, o Madre del Verbo; ma 

per il tuo sacratissimo Rosario, per la predilezione che mostri ai tuoi devoti, benigna ascoltami 

ed esaudiscimi. Amen. 
 

Si ripeta tre volte: Madonna Rosario prega per noi. 
 

Virtù da vivere nella settimana: CARITÀ  

Esercitare la Carità verso il prossimo, visitando ospedali, luoghi di miserie, o infermi, o 

carcerati, o soccorrendo qualche povero. Portare a tutti la gioia del Vangelo, nelle visite ad 

amici e familiare dire quanto è grande l’amore di Dio. Soccorre le anime del purgatorio, 

attraverso la celebrazione di s. Messe in suffragio e praticando atti di carità per loro.  
 

Invocazione da ripetere nella settimana - O Maria, benedetta fra le donne, visita l’anima mia e 

salvala. 

 


